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UNA VASTA INIZIATIVA A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE E PER NUOVI INDIRIZZI NELL'ECONOMIA 
i? Gosì i lavoratori 
attuano all'Alfasud 

V • * v • * ; . . 

Le strutture regionali e di categoria Cgil, Cisl, Uil si riuniscono per decidere azioni generalizzate a tutta l'industria 
Incontro per le aziende chimiche Gepi - Chiesta la trattativa per la Liquigas - Una giornata di lotta degli edili 

ROMA — Tutte le fabbriche 
del gruppo Montedison scen
dono oggi in sciopero " per 

: quattro ore contro la minac
cia di licenziamenti alla Mon
tefibre (6.000 unità). 
• La segreteria della Federa
zione unitaria ha chiesto un 
intervento del < governo per 
bloccare i licenziamenti alla 

, Montefibre. .. - - y- 'V 
• Oggi pomeriggio, intanto, si 

svolgerà ; la riunione " delle 
strutture regionali e di cate
goria della Federazione Cgil 
Cisl Uil che dovrà decidere 
sui tempi e i modi di una 
iniziativa di lotta generalizza
ta a tutti i settori industriali 
in difesa dell'occupazione. 

Delle crisi aziendali aperte 
nell'ambito del gruppo Gepi 

. si è parlato nel corso di un 
incontro tra la Federazione 

;' dei lavoratori chimici, il sot
tosegretario Scotti - e i diri-

genti della Gepi.: Un nuovo 
incontro per esaminare le si
tuazioni più gravi si svolgerà 
il 3 novembre. ' ; 
" < Sempre la Federazione dei 
lavoratori chimici ha chiesto 
l'apertura delle trattative con 
la Liquigas per discutere del
la situazione • finanziaria " e 
dell'assetto del " gruppo. La 
segreteria della Fulc e la 
Federazione Cgil Cisl Uil han
no deciso di convocare il co
ordinamento sindacale del 
gruppo per il giorno 25 pres
so la FLM.. ••••> ../ •.'-•.'• 
'' La FLM e il governo (rap
presentato dal sottosegretario 
al Lavoro, Armato) hanno di
scusso ieri della situazione 
esistente negli stabilimenti In
nocenti di Milano. Maserati 
di Modena, Fonderia Bezzi di 
Modena. Benelli di Pesaro e 
Guzzi di Mandello. Per l'In
nocenti e la Maserati un in- > 

contro tra le parti presso il «.! 
ministero del Lavoro si svol- r:\ 
gerà il 3 novembre. Per le 
altre situazioni una riunione 
si svolgerà • il 10 novembre. 

«Le iniziative di lotta a so
stegno delle vertenze aperte 
per l'occupazione e per una 
svolta nella politica economi
ca recessiva del governo *: 
questo l'ordine del giorno del
la riunione del consiglio ge
nerale della FLM convocato 
ieri dalla segreteria per i 
giorni 3. 4 e 5 novembre. 

La segreteria nazionale del
la Federazione degli edili ha 
confermato la '' decisione • di 
proclamare uno sciopero ge
nerale di tutti i lavoratori 
delle costruzioni entro la pri
ma decade di novembre. Al 
centro dello sciopero la con
trattazione integrativa, l'e
quo canone, l'edilizia sociale, 
l'occupazione, il Mezzogiorno. 

- i.. * 
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Migliaia in assemblea net piazzale della fabbrica - Le Partecipa
zioni statali evitano il confronto - La presenza del sindaco Valenzi 

Un'immaglnt della manifestazione dei lavoratori dell'ltalsider di Genova 

La FIAT 
impone 

ore di lavoro 
straordinario 

TORINO — La Fiat oggi con 
un comunicato ha « coman
dato » migliala di lavoratori 

| del settore auto ad effettuare 
i ore di lavoro straordinario 

per sabato 22 c.m.. adducen-
do problemi contingenti nel 
mercato della produzione del
la 127 e anche per altre pro
duzioni e al di fuori dell'area 
torinese (persino nel Meri
dione). ' .'.*-• ' ' 
-•••' II sindacato ' aveva "già 
espresso posizione negativa 
di fronte alla richiesta di 
straordinari avanzata dalla 
FIAT. 

Alimentaristi in corteo a Milano 
MILANO — Quattrocentocin
quantamila t alimentaristi * in 
sciopero in tutta la.regione, 

. con quattro ore di astensione 
' dal lavoro nelle aziende a ca

pitale pubblico e due nelle 
aziende private. Assemblee e 

. manifestazioni. Un grande, 
combattivo corteo nelle vie di 
Milano per chiedere, a parti
re dalla ristrutturazione e dal 

. risanamento dell'UNIDAL, una 
politica di rilancio dell'indu
stria alimentare e dell'agricol
tura: con questa giornata di 
mobilitazione e di lotta, sin
dacati e lavoratori del setto
re alimentare si presentano al
l'incontro di oggi con il mi
nistro del Bilancio, durante il 
quale, • secondo ' gli : impegni 
presi alla metà di settembre. 
il governo dovrebbe chiarire 
quali sono i suoi programmi 

: .; complessivi e di investimen-
••' to e i suoi orientamenti per 

il piano agro-industriale. • 
/;'." L'UNIDAL. azienda * del 

gruppo SME ' recentemente 
: messa in liquidazione, è sicu-
t ramente uno dei più gravi 
. punti di crisi del settore ali

mentare e del sistema delle 
partecipazioni statali. Ai lavo
ratori dell'UNIDAL, quelli del
l'ex Motta e dell'ex Alemagna 
con gli stabilimenti milanesi 
di Segrate, viale Corsica. Cor-

. naredo e via Silva, è toccato 

quindi anche ieri dare < il se
gno » allo sciopero e alla ma
nifestazione che si è svolta 
nella nostra città. : 
<\ Ferme le :! fabbriche del 
gruppo, mentre la produzio
ne si - arrestava • anche alla 
Star, alla Citterio, alla Pla-
smon. alla Melliti, alla Loca
teli!, alla Branca, alla Cen
trale del latte, alla Dreher, 
nelle sedi impiegatizie. Poco 
dopo le 10 davanti alla ex 
Motta di viale Corsica comin
ciavano ad affluire i lavora
tori dei ' diversi stabilimenti 
per la manifestazione indetta 
dai sindacati di categoria. r.y-
*'; H • corteo che si è ' mosso 
poco dopo, aperto dai dipen
denti dell'Unidal, ha percor
so le vie del centro per rag
giungere. in corso Europa, la 
sede milanese dell'Intersind, 
dove ha parlato, a nome del
la segreteria della Federa
zione nazionale CGIL. CISL e 
UIL. • Feliciano Rossitto. 
•'• « Questa manifestazione — 
ha detto Rossitto — è il se
gno dell'impegno dei lavora
tori e del sindacato nella lot
ta per acquisire un nuovo 
ruolo delle aziende a parteci
pazione statale nel settore. 
per il risanamento dell'indu
stria alimentare. I nostri 
obiettivi sono chiari: lo svi

luppo soprattutto nel Mezzo
giorno, la difesa complessiva 
dell'occupazione.: il risana
mento delle aziende .in crisi. 
la mobilità da lavoro a lavoro. 

Rossitto ha ricordato il pe
so che, nella bilancia dei pa
gamenti. ha il deficit del set
tore agro-industriale .-. (seimi
la miliardi di lire complessi
vamente. di cui 1.200 miliardi 
per la sola industria alimen
tare) per mettere in risalto lo 
stretto collegamento fra ri
sanamento del comparto indu
striale e produttivo e rilan
cio dell'agricoltura, per sotto
lineare la necessità di una 
svolta complessiva di politica 
economica. *v- r ; 
.; Il risanamento e il * rias
setto delle partecipazioni sta
tali. fino ad oggi controllate 
da un sistema irresponsabile 
di gestione, è uno dei nodi 
su • cui più aspro si fa lo 
scontro. • « Noi sappiamo — 
ha detto Rossitto — che un 
sistema di imprese pubbliche 
sfasciato non può assumere 
un ruolo positivo nel risana
mento e nel rilancio del set
tore. E* per questo che. con 
maggiore continuità e rigore 
del passato, abbiamo assun
to la riforma delle ; aziende 
pubbliche come un obiettivo 
di lotta, che uniamo alla di
fesa dei livelli di occupazione. 

Le risposte di Luciano Lama a Tribuna sindacale 

I nodi dà affrontare 

Nuove astensioni dei siderurgici 
ROMA — e Una sfida inam
missibile all'intero movimen-

. to sindacale >: cosi il coordi-
' namento dell'ltalsider e la 

FLM hanno giudicato la de
cisione della direzione e del
l'Intersind di avviare la pro-

"'. cedura per il ricorso alla 
cassa integrazione per 6.500 

.!: unità. . -i '•••„., -•';:-.•,-•••'- •'•' 
Entro il 5 novembre i la

voratori degli stabilimenti 
• Italsider effettueranno 14 ore 
di sciopero. Nelle azioni di 
lotta decise ieri dal Coordi
namento sindacale saranno 
coinvolte le forze sociali e 

i politiche. 
Di fronte alle vicende del-

ntalsider. dell'Alfa Romeo. 
della Montefibre. della Con
dotte, dei Cantieri, deU'Egam 
e degli altri settori del pub-
blico impiego e dei servizi. 
il coordinamento' dell'ltalsider 
«ritiene necessario dare con
tinuità all'insieme delle ini
ziative settoriali, categoriali 

'e territoriali già decise o in 
via di definizione con la pro
spettiva certa di un'iniziativa 
di lotta che coinvolga l'insie-

- me del movimento sindaca-
. l e» . .:• 

' Nuove decisioni di lotta sa
ranno assunte nel corso del 

: Consiglio generale della FLM 
del 3-5 novembre. 

Valutando l'incontro di mer
coledì presso • rintersind. il 
coordinamento Italsider rile-

. va che «l'azienda non è an
data oltre un'analisi della cri-
ai in cui versa fl settore si-

. derurgjco da un punto di vi
ltà nazionale e internazionale 
per giustificare una politica 
di immobilismo negli investi
menti e di attesa nel
lo sviluppo della situazione. 

- L'azienda cioè vuole ridurre 
gli stessi investimenti già con
cordati nel 74. continua ad 

' ignorare gli impegni assunti 
dal governo il 12 settembre 
per Gioia Tauro e gli acciai 
speciali, non propone nessu-

. na ipotesi concreta dì ristrut
turazione ; per Bagnoli, non 

1 giustifica il suo progressivo 
disimpegno nel ritiro dei se-

' roiprodotti ddle acciaierìe di 
Piombino». 

n gruppo dirìgente defl'Ital-
' aider, in sostanza, — afferma 
- fl coordinainento — asseconda 
di fatto fl disegno di etri al-

-, l'interno dal governo e di po
tenti forse economiche tenta 

'. di i kliweru fonare la presenza 
« pajbbUca nell'economia e di 

•vuotare il ruoto che devono 
assolvere . k Partecipazioni 

- Il ricorso alla cassa inte
grazione (« il sindacato non 
ha mai avuto pregiudiziali 
ideologiche » nei confronti del
la; stessa) «non può essere 
— prosegue la nota • un 
fatto puramente congiuntura
le disgiunto da programmi di 
ristrutturazione, riconversione 
e ~ potenziamento produttivo 
che garantiscano lo sviluppo 
dell'occupazione ». : ̂  ' t ' 
'"• Una prima risposta di lot
ta alla decisione dell'ltalsider 
è venuta già ieri dagli stabi
limenti del gruppo. 

A Bagnoli (qui dovret^ro 
essere sospesi 1400 lavorato
ri) si è svolta un'assemblea 
pubblica con gli operai delle 

altre fabbriche della zona e 
con gli alimentaristi. A Trie
ste i lavoratori della naval
meccanica e della siderurgia 
hanno dato vita ad un'impo
nente - manifestazione: ' oltre 
diecimila in corteo. I naval
meccanici e i siderurgici si 
sono fermati per 4 ore per 
i piani di settore, per lo sbloc
co delle vertenze e contro la 
cassa integrazione. A Genova 
Cornigliano sono state procla
mate 4 ore di sciopero: 6000 
operai hanno raggiunto in cor
teo la sede della società dove 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione di protesta. A Sa
vona è stato attuato uno scio
pero di un'ora. . , 

per pensioni 
struttura salariale 

Perché • i sindacati hanno respinto le misure del governo 
cumulo e dei contributi dei lavoratori autonomi — Politica 

;- ROMA — Pensioni, struttu
ra del salario, politica degli 
investimenti sono stati i tre 
temi centrali della - Tribuna 
sindacale cui ha preso parte 
il compagno Luciano Lama, 
segretario '̂  generale della 
CGIL, andata in onda ieri 
sera. . -.-*-':• • -.., 
: Lama, rispondendo alle do
mande di un giornalista, il 
direttore del Mondo, Paolo 
Panerai, ha parlato delle due 
ragioni per cui il movimento 
sindacale si è dichiarato con
trarie alle misure previste 
dal governo sulla questione 
cumulo - pensioni-retribuzioni. ; 
«Il governo — ha detto — 
sulla questione del cumulo ha ' 
adottato una decisione senza 
neppure consultarci. Poiché. 
era una materia cosi ineren
te ai compiti del sindacato 
abbiamo ritenuto che si trat
tasse di un atteggiamento 
inaccettabile, per ragioni, di
rei. . di principio ». Poi. ha 
esposto la «ragione di meri
to». «Anche il problema del 
cumulo — che pure è un pro
blema reale, che esiste e che 
deve essere affrontato, non 
può che essere affrontato as
sieme a tutti gli altri pro
blemi della previdenza, dalle 
pensioni di invalidità alla 
questione dei contributi do
vuti dalle categorie dei lavo
ratori autonomi, al problema 
della unificazione dei contri
buti ». Panerai ha insistito 
sul cumulo e Lama ha detto 
che «il cumulo è un parente 
in alcuni casi povero, in al
tri ricco, della giungla re
tributiva e quindi deve essere 

affrontato. /« Bisogna ; vedere 
come. Ma è certamente un : 
problema da affrontare per- '. 
che - è un fattore che pro
duce in molti casi ingiustizia : 
e perchè tale appare a gran 
parte dei lavoratori». Lama 
ha poi rilevato la necessità 
che come fanno i lavoratori 
dipendenti anche quelli auto
nomi devono pagarsi le pen
sioni. « Per i coltivatori diret
ti — ha detto il segretario gè-
nerale della CGIL — possia
mo forse contribuire con una 
cifra fissa sapendo a priori 
che un po' dei nostri contri
buti in bilancio devono essere 
impiegati per realizzare una 
certa solidarietà sociale. Per 
il resto deve dare natural
mente un contributo lo Stato 
e anche i coltivatori diretti 
devono versare qualche cosa 

in più. Oggi le categorie de
gli autonomi versano contri
buti pari a un dodicesimo, un 
tredicesimo, un quindicesimo 
dei contributi che versano 
i lavoratori dipendenti. E" 
chiaro che è impossibile an
dare avanti così». 

Lama ha poi ricordato che 
per ; la riforma della previ
denza i sindacati sono dispo
sti ad arrivare anche allo 
sciopero per poi affrontare 
la questione della riforma del
la struttura del salario. « Il : 
salario negoziato coi datori 
di lavoro — ha detto — per 
effetto dei meccanismi auto
matici che abbiamo messo in 
atto nel nostro paese è una 
fetta troppo piccola della bu
sta paga. Questo limita il po
tere del sindacato e la possi-

Lettera dei socialisti Uil 
ai socialisti della CGIL 

ROMA — I segretari sociali
sti della UIL (Giorgio Benve
nuto, Bruno Bugli, Gino Man-
fron, Ruggero Ravenna e O 
Unto Torda) hanno inviato 
una lettera al segretari con
federali socialisti della CGIL 
(Marianetti, Didò. - Verzelli. 
Zuccherini) in occasione del 
convegno che si apre doma
ni a Fiuggi sulle lotte ope
raie promosso dalla compo
nente socialista della Came
ra del Lavoro di Roma e da 
Mondoperaio. Nella lettera si 
avanza, fra l'altro, la propo
sta di e organizzare insieme, 
entro la fine dell'anno, un'i

niziativa che consenta di av
viare un franco dibattito tra 
di noi e un dialogo con quelle 
forze emergenti che sono già 
nel partito e si muovono nel
l'area socialista». Nella let
tera poi si afferma che ciò 
«potrà essere un modo con
creto e utile per dare con
tenuto costruttivo e nuovo 
spessore alla nostra militan
za ed anche per ricreare tra 
le forze di ispirazione socia
lista, nel sindacato, le con
dizioni per uno scambio di 
Idee e di'esperienze più co
stante e proficuo ». 

— Le questioni del 
degli investimenti 

bilità di scelta dei lavoratori 
e del sindacato nel campo del
la politica salariale». ' •'-
• Si tratta perciò « di ridur
re il peso dei meccanismi au
tomatici ad eccezione della 
scala mobile che va difesa e 
che noi difendiamo e difen
deremo fino in fondo ». Per , 
gli altri meccanismi automa
tici come scatti di anzianità, ' 
indennità di licenziamento 
sono « cose non semplici » 
da affrontare e che vanno 
risolte «d'accordo con 1 lavo
ratori senza prendere posi
zioni drastiche, rigide, asso
lute ». All'intervistatore che 
gli ha fatto rilevare la diver
sità di posizioni in merito al
la apertura di una vertenza 
sulla struttura del salario as
sunte dalla Cisl e dalla Uil. 
Lama ha risposto che « noi 
discuteremo con le altre con-. 
federazioni nelle prossime set
timane. Naturalmente se do
vremo aprire delle vertenze 
le dovremo aprire tutte as
sieme: non potremo farlo so
lo noi come Cgil o viceversa. : 
E* chiaro che bisognerà trova 
re una soluzione unitaria. Pe
rò io credo che i lavoratori 
debbono poter dire la loro sul 
problema ». Lama poi ha par
lato della ' situazione ' econo
mica rilevando la necessità 
di una politica selettiva degli 
investimenti. • cioè una poli
tica nella quale . si guardi 
per ciascuna impresa, per 
ciascun settore quali sono gli 
investimenti da fare e da 
non fare e. quindi, dove e 
come realizzare una politica 
di occupazione ». 

' Dalli nostra redazione 
NAPOLI — Anche le « ferma
te » di reparto hanno cambia
to segno all'Alfasud. Alle 
presse e alla meccanica, l'ul
tima volta, gli operai si sono 
fermati per quindici minuti 
perché la direzione aveva 
imposto l'alt ' alla produzione 
per due • ore senza alcuna 
spiegazione. In altre occasio
ni. in altri momenti la cosa 
sarebbe, forse, stata accolta 
con indifferenza da gruppi di 
lavoratori. Ma la reazione 
questa volta è stata diversa, 
molto più esigente e concre
ta. E' iniziata, dunque, -una 
nuova « conflittualità » - ope
raia per difendere e svilup
pare lo stabilimento di Po-
migliano d'Arco e per rilan
ciare quella t sfida produtti
va » che, a partire dalla con
ferenza di produzione di un 
anno e mezzo fa, non è riu
scita a trovare né risultati né 
interlocutori ^ adeguati? I la
voratori, i sindacati, le forze 
politiche e le istituzioni riu
sciranno — cioè — a portare 
più in avanti e più in alto lo 
scontro che riguarda non so
lo - il ' « destino - produttivo > 
della grande fabbrica metal
meccanica, • ma : anche il 
complesso delle scelte che si 
fanno (o che • non si fanno) 
per tutto il •• sistema '• delle 
Partecipazioni statali? Queste 
domande sono ritornate,- in
sistenti in decine di interven
ti. ? ieri mattina., nell'assolato 
piazzale centrale dell'Alfasud, 
nel corso della assemblea a-
perta organizzata dal consi
glio di fabbrica e dalla FLM. 
' Hanno -• parlato • rappresen

tanti ; delle : forze > politiche. 
sindacalisti, portavoce dei 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo, della Spica di Livor
no. dell'Alfa Nord, dell'Aeri-
talia, il sindaco di Pomiglia-
no d'Arco. Ha voluto essere 
presente (ed è stato accolto 
da insistenti applausi) anche 
il compagno Maurizio Valen
zi, sindaco di Napoli, circon
dato poi affi #filosamente dai 
lavoratori al termine dell'as
semblea. Assai serrato il di
battito. Perché — ci si è 
chiesti — è caduta la « sfida » 
della conferenza di produzio
ne? «Era maturata con una 
nuova consapevolezza , politi
ca, di massa — ha risposto il 
consiglio di fabbrica nella re
lazione introduttiva — e non 
è stata accolta se non attra
verso tentativi episodici e 
strumentalizzazioni paterna
listiche da parte della dire
zione». . ;.,:v. \ ;• 
v E' : mancato. \ quindi. . « un 
processo graduale, ma coe
rente, di cambiamento e di 
sviluppo, con ; l'adeguamento 
tecnico-organizzativo alle esi
genze di un • grande stabili
mento, con < una razionalizza
zione interna ed una efficien
za gestionali ». E non si trat
ta di difesa di ufficio. Per le 
varie' questioni < di merito 
consiglio di fabbrica e fede
razione dei '- metalmeccanici 
hanno r presentato infatti 
proprio ieri una serie di 
« considerazioni » sui problemi 
tecnici e impiantistici, sulla 
conflittualità. sull'assenteir 
smo. su alcuni aspetti della 
politica gestionale: cifre e 
fatti contrastano profonda

mente con l'immagine negati
va che si è voluta costruire 
attorno a quello che si è teso 
a presentare in ogni modo 
come un « investimento sba
gliato ». Si tratta, certo, di 
impegnarsi a fondo, di lotta
re su un terreno « anche 
nuovo », ma la convinzione è 
che qui a Pomigliano pos
siamo farcela — come ha ri
badito nel - suo intervento 11 
compagno Bassolino. segreta
rio regionale del PCI. «Que
sta classe operaia ha condot
to. fin dalla costruzione della 
fabbrica, delle lotte esempla
ri. Negli ultimi tempi a volte. 
però, siamo stati — all'Alfa
sud — su posizioni difensive 
e non abbiamo reagito suffi
cientemente per sottolineare 
che non si tratta di ottenere 
soldi per dare a Napoli e al 
Mezzogiorno qualche assi
stenza in più, magari per a-
limentare la guerriglia inter
na alle Partecipazioni statali. 
All'attacco privatistico contro 
le PP.SS. non si risponde, in
fatti. difendendo il sistema 
così com'è, con i suoi feudi e 
i suoi vassalli, o dando soldi 
a chiunque, ma in base a 
precisi impegni di program
mazione democratica. La cri
si dell'Alfasud — ha concluso 
Bassolino — ha ragioni mol
teplici e complesse. C'è anche 
un problema di assenteismo. 
che non è il principale e che 
va affrontato non con gli 
strumenti ; repressivi • dell'a
zienda ma sviluppando la 
partecipazione operaia alle 
scelte ». •• "••'..-- i•• 

Cimmino, per i socialisti. 
Viscardi per la Federazione 
CGIL, CISL. UIL. i vari dele
gati operai sono tutti ritorna
ti. • nei loro interventi, su 
questa esigenza di una pro
fonda riforma - del - sistema 
dell'impresa pubblica. Con
testato ma analogo l'interven
to di Pezzullo per la DC. An
che Luciana Castellina, per il 
PDUP-Manifesto. ha ribadito 
— tra l'altro — che « non si 
può assistere passivi alla cri
si di metà dell'industria ita
liana e clie non si può con- ' 
sentire di far « passare » Ga-
va assestando dei . colpi - al 
cuore , operaio, di Napoli», 
mentre Basso per. DP ha e-
spresso - soltanto ' il timore 
minoritario che « la classe o-
peraia venga a fare da spet
tatrice nel dibattito • politico 
tra le forze che sostengono il 
governo». 

« 7 lavoratori invece voglio
no — come ha detto Pio Gal- ' 
li. segretario nazionale della 
FLM concludendo l'assemblea 
— essere protagonisti del ri
lancio reale dell'Alfasud. Ma 
per questo operai e sindacato 
hanno ' bisogno di una con
troparte reale: se quanti de
vono decidere non esistono, 
fuggono o si rendono evane
scenti non si può imputare ai 
lavoratori " la voglia delta 
conflittualità ». 

Il sindacato pertanto chie
de un confronto non con la 
commissione tecnica intema
zionale. ma con la direzione 
aziendale, reparto per repar
to. per vedere assieme ai la
voratori qual è la situazione e 
quali sono gli obiettivi e le 
possibilità di produzione. 

Rocco Di Blasi 

La Salvarani vuole frazionare lo attività 

À Mestre licenziate 120 
lavoratrici della «MGM» 
PARMA — 11 gruppo Salvarani (che nei giorni scorsi ha an
nunciato la inessa in cassa integrazione di 1.600 lavoratori) in
tende frazionare la propria attività: più precisamente vuole 
trasformare quelli che oggi sono soltanto "marchi" (Salvarani, 
Gennai e Sare) in vere e proprie aziende autonome, sia sotto 
il profilo produttivo che commerciale. L'intenzione è manife
stata in due documenti che il gruppo ha inviato ai sindacati 
ed alle banche. 

La scelta dello smembramento del gruppo viene motivata 
con la necessità di una maggiore flessibilità produttiva e di 
un "recupero di aggressività commerciale". 

- - • " , ' " • • • 

MILANO — La caduta dell'occupazione, accentuatasi in quest' 
ultimo periodo, coinvolge in misura considerevole anche le pic
cole aziende. A Venezia la MGM, una camiceria presso Me
stre. ha inviato alle lavoratrici 120 lettere di licenziamento, do
po la decisione presa dalla proprietà di chiudere l'azienda con 
decorrenza da lunedi prossimo, fi provvedimento ha destato 
stupore in quanto, nel corso di un incontro tra la Fuha pro
vinciale. rappresentanti deirAssoindustriali e il padrone della 
camiceria, quest'ultimo si era impegnato a mantenere l'occu
pazione. I dipendenti non prendono lo stipendio dal primo ago
sto. Da ieri nella fabbrica i lavoratori sono riuniti in assem
blea permanente, i < . .<;• ,?.-! , • t iV~i. ;" ^ 

Notìzie non meno preoccupanti giungono da Scandiano, in 
provincia di Reggio Emilia dove i novanta lavoratori della ce
ramica « Old Italy » sano stati licenziati. In questo caso è sta
ta messa in atto una minarcia. avanzata circa una arttimana fa 
dal liquidatore dell'azienda. La fabbrica è stata occupata per 
impedire la smobilitazkine. 
. Altri posti di lavoro sono in pericolo in provincia di Raven
na: si tratta dei trenta lavoratori del cantiere Ternriaol dell' 
Anic. Il sindacato e il consiglio di fabbrica daua Termisol han
no proclamato per oggi otto ore di sciopero che coinvolgeranno 
tutti i ITO lavoratori de) troppo. 
- Quindid lavoratrici sono state licenziate dalla ditta Casa 
grande di Pieve di Soligo. in provincia di Travisa, produttrice 
di articoli in nette. ,»* . 

DOMANI ALLE 21 INIZIA LO SCIOPERO DI 24 ORE 

I ferrovieri convocati dal ministro 
Conclusa la conferenza dei delegati - La riforma al centro del documento approvato 

Dal aostro inviato 
RICCIONE — n ministro dei 
Trasporti ha convocato per 
oggi pomeriggio i rappresen
tanti della Federazione uni
taria ferrovieri per una ri
presa del negoziato sulle ri
chieste da tempo avanzate dal
la categoria. A partire dalle 
ventuno dì domani sera e fi
no atta stessa ora di dome
nica il traffico sull'intera re
te ferroviaria sarà bloccato 
dallo sciopero nazionale dei 
ferrovieri addetti alla circo
lazione dei treni proclamato 
nei giorni scorsi dai sinda
cati unitari. Per tutta la gior
nata di lunedi si asterranno 
dal lavoro gli addetti agli 
impianti fissi. 

A questi due appuntamenti 
la categoria si presenta for
te delle decisioni e degli im
pegni assunti dopo tre giorni 
di dibattito vivace, di con
fronto spregiudicato ma ri
condotto sempre a sintesi uni
taria atta conferenza nazio
nale dei quadri e dei delegati 
r*ìe ha concluso ieri i suoi 
lavori a Ràcdene. D docu-

(su UOO delegati i voti con
trari sono stati 18 e le asten
sioni 7). oltre che a preci
sare obiettivi e proposte frat
to, come dkevamu. di un 

. a ;.: volta •' < anche 

aspro, fatto di coraggiosi 
spunti autocritici, -individua 
nello sciopero di domenica 
un primo momento di lotta. 

La riforma dell'azienda del
le FS e il passaggio della 
categoria dal pubblico impie
go al settore omogeneo dei 
trasporti è l'asse portante 
della strategia che i sinda
cati ferrovieri si sono unita
riamente dati in questa as
semblea. Si comincia anche 
a precisare, sia pure a gran
di linee, quale caratteristica 
dovrebbe avere l'azienda ri
formata delle FS. 
: Dal punto di vista istitu
zionale dovrebbe rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
una propria personalità giuri
dica. essere di proprietà 
pubblica, con una forte im
pronta di decentramento re
gionale (in relazione anche 
al ruolo che le Regioni già 
assolvono e ancor più sono 
chiamate ad assolvere con 
l'applicazione detta legge 96 
in materia di trasporti), in 
grado di disporre di certezze 
finanziarie per la esecuzione 
di opere e per le necessarie 
trasformazioni, abbia caratte
re di azienda industriale-com
merciale anche per quanto 
attiene alla organizzazione del 
lavoro e detta produttività. 

Indicazioni di massima 
queste, che richiedono ° un 
confronto aparto con le altre 

componenti sociali, con i par
titi. il Parlamento. E' su que
sto obiettivo, come su quello 
dello sganciamento della ca
tegoria dal pubblico impiego, 
che i sindacati chiedono al 
governo un immediato pro
nunciamento politico 

La riforma delle FS impli
ca però un diverso rapporto 
di lavoro dei ferrovieri, la ri
strutturazione anche di isti
tuti normativi e salariali per 
rendere omogeneo l'inseri
mento della categoria nel set
tore dei trasporti. Un tratta
mento economico-normativo 
che deve corrispondere — co
me si afferma nel documen
to conclusivo — alle caratte
ristiche industriali-commer
ciali che si intende dare alla 
azienda e a quelle specifiche 
collettive della categoria. 

Sullo sganciamento dal pub 
blico impiego si sono mani
festate perplessità e preoccu
pazioni in alcuni settori detta 
conferenza. C'era in una par
te dei delegati, una certa 
paura del nuovo che si andava 
costruendo, e in altri ia 
preoccupazione di perdere 
qualcosa già acquisito, ma 
c'era anche la tendenza a 
non rimanere nella indeter
minatezza o a rinviare scel
te e nuove impostazioni con
trattuali a dopo la realizza
zione della riforma. Preoccu-
pastoni in alcuni casi anche 

i legittime ma che il dibattito i 
ha in pratica fugato. ^ \ '* :| 

I benefici acquisiti o ac- j 
quisibili in base all'accordo 
governo-sindacati sul pubbli
co impiego dal 5 gennaio 
scorso — afferma la risolu
zione — sono irrinunciabili. 
L'importante invece è orien
tare da subito tutte le richie
ste in direzione detta rifor
ma. di dare avvio in con
creto ad un principio di ri
forma. anche partendo dalle 
rivendicazioni di carattere 
normativo ed economico. Il 
premio di produzione, di cui 
si chiede l'istituzione dal pri
mo settembre '77, è — come 
ha nuovamente ricordato 
Bianchini, segretario genera
le del SAUFT. concludendo j 
lavori — congeniale alla ri
forma: non è e non vuole 
essere un recupero salariale. 
ma un istituto effettivamente 
legato alla produzione e atta 
nuova organizzazione del la
voro. Si dovrà comporre. — 
come sostiene il documento 
conclusivo — di due parti, 
una fissa per tutti i lavora
tori quale riconoscimento dei 
contributo di tutta la catego
ria alla produttività comples
siva dell'azienda e una par
te «rettamente legata atta 
produttività del lavoratore. 

Hio Gteffradi 

Leggete sa 

GIORNI 
ia eéieoU oggi 

l ' ' ' .' ^ ' * * * - • ^ - -

. Una clamorosa rivelazione del servizio segreto 
israeliano: '• 

« Dopo la foga da Roma, Kapplor si 
formò in Alto Adige a corcare m te
soro nascosto» 
Dove sono finiti i 20.000 miliardi che hanno frut
tato all'erario le varie stangate? 

I nostri sacrifici nodo sabbio mobili 
M i a finanza pubblica 

La rivolta dti vecchi 
Scandalo a Treviso: 

L'occhio del padrone noi baco della 
serratura <•[ • 
Intervista con Gregorio Bezzerra, uno degli espo
nenti più prestigiosi del Partito comunista bra
siliano ' - • . . - ' - . . . . - . 

«Con la corda al collo por lo vie di 
RecHe» .>•—•: 
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